DIOCESI DI MILANO
ANNO SANTO

DELLA 

MISERICORDIA

GUIDA 

PER IL 
CAMMINO

DEL GIUBILEO

Cara sorella, caro fratello nel Signore,

su invito di papa Francesco e con la Chiesa che è mistero di comunione stai celebrando il Giubileo della Misericordia.

“E’ mio desiderio, scrive Papa Francesco, che il Giubileo sia esperienza viva della vicinanza del Padre, quasi a voler toccare con mano la sua tenerezza, perché la fede di ogni credente si rinvigorisca e così la testimonianza diventi sempre più efficace”.

Come saprai, in occasione dell’Anno Santo della Misericordia è possibile ricevere il dono dell’Indulgenza.

Come dice il termine, l’indulgenza è il segno dell’amore “indulgente” di Dio per noi. Grazie a questo amore misericordioso, noi facciamo esperienza della piena redenzione dal peccate e dalle sue conseguenze.
In questo semplice sussidio potrai trovare alcune preziose indicazioni su come celebrare il Giubileo straordinario della Misericordia.
In particolare ti invitiamo a preparare e a compiere un pellegrinaggio verso la Porta Santa della Misericordia della Cattedrale o di una delle Chiese Giubilari.
Il cammino esteriore verso la Porta Santa sia segno di un profondo cammino di rinnovamento interiore, caratterizzato dalla celebrazione del Sacramento della Confessione, dalla Comunione Sacramentale, dall’intensità della preghiera per il Papa, ma soprattutto dalla generosità nel praticare le opere di misericordia sia corporali che spirituali.

PERCHÉ
IL GIUBILEO STRAORDINARIO
DELLA MISERICORDIA?
“Ci sono momenti nei quali in modo più forte siamo chiamati a tenere fisso lo sguardo sulla misericordia per diventare noi stessi segno efficace dell’agire del Padre. E’ per questo che ho indetto un Giubileo Straordinario della Misericordia come tempo favorevole per la Chiesa, perché renda più forte ed efficace la testimonianza dei credenti”.
        (Papa Francesco)
■ Tenere fisso lo sguardo su Gesù.
Gesù è il volto misericordioso del Padre.

Il Giubileo ci è dato come occasione particolarmente preziosa affinchè i nostri occhi siano fissi su di Lui. 
Ogni iniziativa, ogni celebrazione, ogni gesto di carità dovranno trovare Cristo, il riferimento primo ed ultimo, affinchè il Giubileo sia davvero un’esperienza di Grazia e di Misericordia, di conversione del cuore e di rigenerazione della vita.
■ “Misericordiosi come il Padre”
La contemplazione del Volto di Cristo ha la forza di trasformare i nostri stessi volti. 
Il volto di Cristo infatti illumina di luce divina la nostra vita e la rende capace di irradiare sul mondo luce di amore e di misericordia.

E’ il volto di Cristo che suggerisce al nostro cuore : ”siate misericordiosi come il Padre”

La Misericordia del Padre guarisce le nostre miserie, rende misericordiosi i nostri cuori e plasma parole e gesti conformi al cuore di Cristo. 
Il Giubileo desidera favorire la diffusione del Regno di Dio in mezzo a noi attraverso la Carità accolta, vissuta e testimoniata dai credenti, mediante le opere di misericordia corporali e spirituali.
COME  SI RICEVE

L’INDULGENZA GIUBILARE

NELLE CHIESE GIUBILARI

Potrai ottenere l’indulgenza entrando in una delle Chiese Giubilari, attraversando la Porta della Misericordia e fermandoti in preghiera ( recitando la preghiera composta da Papa Francesco) e rinnovando la professione di fede con la proclamazione del Credo.

Attraversando la Porta della Misericordia ricorderai a te stesso che Gesù è “la porta delle pecore”: grazie a Lui si entra nella vita dei redenti, scaturita dal suo sacrificio d’amore. Con la recita del Credo esprimerai personalmente la tua fede, sorgente di vita eterna.

COMPIENDO UN’OPERA DI MISERICORDIA

corporale o spirituale.
L’opera di misericordia è testimonianza del tuo desiderio di convertirti all’amore di Cristo e di renderlo presente nel mondo. Le opere di misericordia corporali sono: dar da mangiare agli affamati, dar da bere agli assetati, vestire gli ignudi, alloggiare i pellegrini, visitare i malati, visitare i carcerati, seppellire i morti.
Le opere di misericordia spirituale sono: consigliare i dubbiosi, insegnare agli ignoranti, ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le offese, sopportare pazientemente le persone moleste, pregare Dio per i vivi e per i morti.
LA CONFESSIONE, LA COMUNIONE E LA PREGHIERA.

Accompagnerai queste azioni, nello stesso giorno o nei giorni vicini:

· con la celebrazione del Sacramento della Penitenza 

e la partecipazione all’Eucaristia

· e con la preghiera per le intenzioni del Papa ( Padre nostro e Ave Maria).
Con il Sacramento della Penitenza ricevi il perdono dei peccati e nell’Eucaristia giungi al vertice dell’incontro con il Signore Gesù, nostra pace e riconciliazione. La preghiera per il Sommo Pontefice testimonia la tua comunione con tutta la Chiesa e il tuo desiderio di contribuire alla sua opera di salvezza universale.
PER CHI

SI RICEVE L’INDULGENZA

PER TE STESSO.

Potrai ottenere l’indulgenza a favore di te stesso, ma non di altre persone viventi.
Ogni peccato, particolarmente il peccato grave, seppure realmente perdonato nel Sacramento della Penitenza, reca con sé delle conseguenze personali e comunitarie che permangono nel tempo. Lo sappiamo per esperienza. C’è una “pena temporale” che ci “sentiamo addosso” a seguito del peccato commesso: il peso del disordine morale e del condizionamento, il peso del rimorso, il peso delle conseguenze sugli altri. Tutto questo domanda di essere risanato. La potenza della misericordia di Dio opera questa guarigione personale profonda proprio attraverso l’indulgenza. L’indulgenza del Giubileo è detta “plenaria” perché destinata, dal punto di vista di Dio, a riscattare pienamente il peccato e le sue conseguenze. Di essa tuttavia noi facciamo esperienza nella forma sempre temporale o storica, legata cioè alla nostra condizione attuale. Succede così, purtroppo, che il peccato venga da noi nuovamente compiuto e abbia nuovamente bisogno di perdono e di guarigione interiore. Per questo l’indulgenza può essere ricevuta più volte in vita.
PER UN DEFUNTO.

Potrai chiedere l’indulgenza, come dono di Dio, anche a favore di un defunto.
Ciò che la fede ci permette di sapere della condizione dei nostri morti è che sono vivi nel Signore e sono giunti a Lui con il carico delle loro opere. Presentandosi a Lui, conterà la capacità di bene dimostrata in vita. Essa consentirà di gustare lo splendore della gloria di Dio. Le conseguenze del male commesso, le ferite lasciate dalle colpe, la sensazione di indegnità, tutto ciò sarà assunto dal Padre della misericordia. Da qui egli partirà per compiere in noi un’opera di trasfigurazione: diventeremo così simili a Lui e potremo vederlo così come Egli è. In questo senso c’è una “pena” da riscattare anche per i defunti, un peso di cui liberarsi, un rinnovamento da compiere. E’la realtà del “Purgatorio”. Per la misteriosa solidarietà che deriva dall’appartenere alla Comunione dei Santi, noi che siamo ora vivi possiamo contribuire alla piena santificazione di quanti sono defunti. La Messa di suffragio, l’invocazione della Madre di Dio e dei Santi a favore dei defunti, l’indulgenza richiesta per loro sono i modi con cui la Chiesa rende possibile questa opera di carità a favore di quanti sono entrati nel riposo eterno. 
L’INDULGENZA PER I MALATI

e per persone in condizione di non poter uscire di casa.

I malati o chiunque altro non possa uscire dalla propria abitazione per seri motivi riceveranno l’indulgenza offrendo a Dio la loro sofferenza e preghiera, ricevendo la Comunione o partecipando alla S. Messa e alla preghiera comunitaria anche attraverso i mezzi di comunicazione.
L’INDULGENZA PER I CARCERATI.

I carcerati potranno ottenere l’Indulgenza del Giubileo nelle Cappelle delle carceri, seguendo le condizioni generali già indicate.

Potranno anche ottenere l’Indulgenza del Giubileo passando per la porta della loro cella, rivolgendo il pensiero e la preghiera al Padre della Misericordia.

Per loro, varcare la soglia della cella può essere il segno del varcare la Porta Santa della Misericordia.

Vivi con profonda fede questo dono dell’Indulgenza.

Compi il gesto che ottiene l’indulgenza
riconoscendovi un segno della grande misericordia del Signore
per te e per tutti.
Sii grato a Lui per questo dono

che ti rinnova interiormente

e può contribuire alla piena redenzione

di tanti fratelli e sorelle in Cristo.

Preghiera 
di Papa Francesco

per il Giubileo

Signore Gesù Cristo,

tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre celeste,

e ci hai detto che chi vede te vede lui.

Mostraci il tuo volto e saremo salvi.

Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo 
dalla schiavitù del denaro;

l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura;

fece piangere Pietro dopo il tradimento,

e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.

Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola 
che dicesti alla samaritana: Se tu conoscessi il dono di Dio!

Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,

del Dio che manifesta la sua onnipotenza 
soprattutto con il perdono e la misericordia:

fa’ che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di te, suo Signore, 
risorto e nella gloria.
Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivestiti di debolezza 
per sentire la giusta compassione per quelli che sono 
nell’ignoranza e nell’errore:

fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso, 
amato e perdonato da Dio.

Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la tua unzione

perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del Signore

e la tua Chiesa, con rinnovato entusiasmo, 
possa portare ai poveri il lieto messaggio

proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà

e ai ciechi restituire la vista.

Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia

a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

IL CAMMINO 
DEL GIUBILEO

“La vita è un pellegrinaggio e l’essere umano è viator, un pellegrino che percorre una strada fino alla meta. Anche per raggiungere la Porta Santa a Roma e in ogni altro luogo, ognuno dovrà compiere, secondo le proprie forze, un pellegrinaggio.
Il pellegrinaggio sia stimolo alla conversione: attraversando la Porta Santa ci lasceremo abbracciare dalla Misericordia di Dio e ci impegneremo ad essere misericordiosi con gli altri come il Padre lo è con noi”.   (Papa Francesco)
Il Pellegrinaggio spirituale dell’Anno Santo della Misericordia è articolato in alcuni itinerari che ne manifestano la ricchezza e la fecondità.
L’itinerario penitenziale.
Il vero pellegrinaggio dell’Anno Santo incomincia nel cuore di ogni cristiano e di ogni uomo: è un cammino di conversione interiore e di purificazione dal male e dal peccato che c’è in noi.
Occorre quindi coltivare l’esigenza di aprire il cuore alla misericordia di Dio, di riconoscere il peccato e i peccati della nostra vita e rinnovare ogni giorno il cammino di conversione del cuore al bene e alla Misericordia.

L’itinerario sacramentale.
Il cammino della conversione del cuore porta al Sacramento del perdono.

“Non mi stancherò mai di insistere perché i confessori siano un vero segno della misericordia del Padre…. Ognuno di noi ha ricevuto il dono dello Spirito santo per il perdono dei peccati, di questo siamo responsabili.

I Pastori siano solleciti nel richiamare i fedeli ad accostarsi al “trono della grazia per ricevere misericordia e trovare grazia” (Eb 4,16) 

L’itinerario giubilare.
Il Pellegrinaggio dell’Anno Santo ha come meta quella di varcare la Porta Santa della Misericordia di una Chiesa Giubilare con il dono dell’Indulgenza del Giubileo.

Il Pellegrinaggio per raggiungere la Porta Santa della Chiesa Giubilare è il segno che anche la Misericordia del Padre è una meta da raggiungere.
Attraversando la Porta Santa occorrerà lasciarsi abbracciare dalla misericordia di Dio e impegnarsi ad essere misericordiosi con gli altri come il Padre lo è con noi.

L’itinerario della testimonianza.
Varcare la Porta del Cuore misericordioso di Dio significa 
“fare l’esperienza di aprire il cuore a quanti vivono nelle più disparate periferie esistenziali …

E’ mio vivo desiderio che il popolo cristiano rifletta durante il Giubileo sulle opere di misericordia corporale e spirituale”.

Il cammino giubilare contiene necessariamente l’itinerario della testimonianza dell’amore misericordioso del Padre.

Chi si immerge nel cuore del Padre scopre l’esigenza di testimoniare la bellezza e la grandezza del dono della divina misericordia.
Ecco perché il motto scelto da Papa Francesco per questo Anno Santo è “misericordiosi come il Padre”.
I sacerdoti confessori, nell’indicare la “penitenza” , oltre agli inviti alla preghiera, possono lodevolmente suggerire di mettere in pratica qualche opera di misericordia particolarmente legata al cammino di conversione del penitente.
LA “CONFESSIONE” 
DEL GIUBILEO

La Confessione non è soltanto la confessione dei peccati.

Il Sacramento della Confessione è una celebrazione liturgica come tutti gli altri Sacramenti. Essa è articolata in diversi “momenti”.

1. La confessione della gioia e della lode.
Mi accosto al Sacramento della Confessione con il desiderio di lodare e ringraziare il Signore per il dono della sua presenza nella nostra vita.
Gesù è sempre presente con la sua Parola. E’ la Parola che guida il nostro cuore a ritornare nel cuore misericordioso del Padre:   “Quale gioia quando mi dissero andremo alla casa del Signore!”.
Gesù è sempre presente con il dono del suo Spirito che rigenera la nostra vita.
2. La confessione del peccato e dell’essere peccatore.

Durante l’Anno Giubilare siamo invitati a celebrare con particolare attenzione di spirito il Sacramento della Riconciliazione.
Con gli occhi fissi nell’amore del Padre occorre innanzitutto confessare di essere peccatori. E’ la coscienza di avere un cuore segnato dal limite morale, dalla fragilità, dalla debolezza, dalla fatica nel tendere alla perfezione.

E poi, con umiltà e con serenità, occorre confessare le colpe ricorrenti nella nostra vita, i peccati del quotidiano, con particolare attenzione alle colpe più gravi o che si ripetono con maggiore frequenza.
Nella preparazione, possiamo trovare un aiuto in qualche traccia, ben fatta, per l’esame di coscienza.

3. La confessione del desiderio di testimonianza.
Chi entra nel cuore misericordioso del Padre ritorna nella vita con il desiderio e l’impegno di amare il prossimo e di essere “misericordiosi come il Padre” mediante la testimonianza delle opere di misericordia corporale e spirituali.

PROFESSIONE  DI  FEDE
Il pellegrinaggio alla Chiesa Giubilare è occasione per far memoria del dono inestimabile del Battesimo. Con le parole del Simbolo Apostolico rinnova la tua fede, chiedendo al Signore la grazia di perseverare nel dono ricevuto.

SIMBOLO APOSTOLICO.
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio, Padre onnipotente, di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

PREGHIERA PER IL PAPA 
E PER LA SANTA CHIESA.
Riconciliato con il Padre e con i fratelli, affida al Padre Misericordioso l’intera comunità cristiana, in particolare Papa Francesco e tutti coloro che Egli ha posto in essa come pastori, affinchè siano guide sapienti e segno del Cristo buon pastore.

Ti preghiamo, Signore, per il nostro santo padre Francesco, tu che lo hai scelto nell’ordine episcopale, concedigli vita e salute e conservalo alla tua santa Chiesa, come guida e pastore del popolo santo di Dio.

Padre nostro.   Ave Maria.   Gloria al Padre.
OPERE DI MISERICORDIA

Scrive Papa Francesco nella bolla di indizione del Giubileo: 
«E’ mio vivo desiderio che il popolo cristiano rifletta durante il Giubileo sulle opere di misericordia corporale e spirituale. Sarà un modo per risvegliare la nostra coscienza spesso assopita davanti al dramma della povertà e per entrare sempre più nel cuore del Vangelo, dove i poveri sono i privilegiati della misericordia divina. La predicazione di Gesù ci presenta queste opere di misericordia perché possiamo capire se viviamo o no come suoi discepoli».
Le sette opere di misericordia corporale.
La tradizione cristiana ha ricavato questo elenco dalla pagina paradigmatica di Mt 25,31-46 (il giudizio finale, incentrato sull’amore per i fratelli), completata con il riferimento a Tb12,12 sul “seppellire i morti”.

    dare da mangiare agli affamati
•   dare da bere agli assetati
•   vestire gli ignudi
•   accogliere i forestieri
•   assistere gli ammalati
•   visitare i carcerati
•   seppellire i morti
Le sette opere di misericordia spirituale.
Origene, nel secolo III, scriveva: «Oltre al pane e al vestito che servono al corpo, si devono alimentare le anime: dedicarsi ai deboli per confortarli, istruirli, consolarli, correggerli; e tutte queste azioni appartengono a Cristo”
•   consigliare i dubbiosi
•   insegnare agli ignoranti
•   ammonire i peccatori
•   consolare gli afflitti
•   perdonare le offese
•   sopportare pazientemente le persone moleste
•   pregare Dio per i vivi e per i morti.
